
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fashions change, 
Forests stay: 

 

In che modo la gestione sostenibile delle foreste può aiutare l'industria della 
moda  

a ridurre la propria impronta di carbonio 
 
 
 
  



Prefazione di Ben Gunneberg, CEO di PEFC 

Nel 2018 si è svolto un notevole evento di moda durante un incontro di alto 

livello delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile. I partecipanti hanno 

assistito a una prima mondiale, il lancio di una collezione unica interamente 

derivata da foreste gestite in modo sostenibili

Questo evento senza precedenti faceva parte di 

"Forests for Fashion", un'iniziativa sostenuta da 

PEFC e UNECE (la Commissione economica per 

l'Europa delle Nazioni Unite), per presentare una 

serie di attività tra cui la collezione della designer 

spagnola María Lafuente, una passerella regolare 

alla Madrid Fashion Week. L'evento di lancio non è 

stato solo bello, ma utilizzando fibre a base di legno, 

i capi presentati hanno ridotto le emissioni di 

carbonio, protetto l’ecosistema forestale e creato 

posti di lavoro per le comunità delle zone montane e 

collinari.  

 

È ormai ampiamente riconosciuto dalla comunità 

imprenditoriale che i consumatori si aspettano che i 

marchi siano rispettosi dell'ambiente. Secondo un 

recente studio Nielsen, il 73% dei consumatori in 

tutto il mondo cambierebbe le proprie abitudini per 

ridurre il proprio impatto sull'ambiente. Ci si aspetta 

sempre più che le aziende facciano la loro parte, con 

strategie di riduzione del carbonio per supportare 

l'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere il 

riscaldamento globale ben al di sotto dei 2 ° C e il 

più vicino possibile a 1,5 ° C.  

 

In tutto il mondo, l'industria della moda sta 

rispondendo. Più di 100 marchi hanno ora aderito 

alla Carta della moda delle Nazioni Unite per 

l'azione per il clima, impegnandosi a ridurre i gas a 

effetto serra del 30% entro il 2030 attraverso le 

loro catene di approvvigionamento. La Carta 

delinea una visione a lungo termine di un'industria 

della moda a zero emissioni nette entro il 2050. 

In modo incoraggiante, circa 250 marchi 
hanno aderito al Fashion Pact, 
impegnandosi a intraprendere azioni 
coerenti con la limitazione del 
riscaldamento globale a 1,5 ° C e una 
"transizione giusta" per raggiungere lo 
zero netto entro il 2050. Riconoscono 
specificamente l'importanza di mantenere 
le foreste naturali e ripristinare gli 
ecosistemi attraverso le loro catene di 
approvvigionamento. 

 



Le fibre forestali sono materiali a basse emissioni di carbonio, che attirano i 

consumatori attenti all'ambiente di oggi, quindi non c'è da meravigliarsi se il 

loro utilizzo sta crescendo in modo esponenziale

Le fibre forestali provengono da una fonte 

rinnovabile e, grazie anche alle recenti innovazioni 

tecnologiche, consumano livelli relativamente bassi 

di acqua ed energia. Fondamentalmente, anche 

dopo che gli alberi sono stati raccolti, continuano a 

immagazzinare il carbonio che è stato catturato. E, a 

condizione che provengano da fonti sostenibili, l'uso 

di materiali a base di legno aiuta a preservare e 

migliorare la capacità delle foreste di catturare il 

carbonio. Viscosa, acetato, lyocell e altre fibre 

forestali rappresentano ora circa il 6,2% della 

produzione tessile globale.  

 

Ci sono molte opportunità per apportare 

cambiamenti positivi e qualsiasi progresso, non 

importa quanto piccolo, è vitale. Il gruppo 

intergovernativo di esperti sui cambiamenti climatici 

(IPCC) delle Nazioni Unite ha avvertito che abbiamo 

solo 10 anni per mantenere il riscaldamento globale 

a 1,5 ° C. Anche un mezzo grado oltre questo limite 

causerà danni irreversibili alle nostre società, alle 

nostre economie e al mondo naturale. È necessaria 

un'azione urgente e, fortunatamente, quando si 

tratta di moda, è a portata di mano una soluzione 

potente e un sacco di slancio per nuove idee.  

 

I marchi di moda e i rivenditori stanno esaminando 

da vicino come i materiali a base di legno possono 

supportare il miglioramento del proprio impatto 

ambientale. Molti hanno sviluppato e attuato 

politiche sul cotone e altri materiali comuni, ma 

stanno ancora evolvendo il loro approccio alle fibre 

forestali. Le foreste del mondo immagazzinano già 

più carbonio di tutti i depositi di combustibili fossili 

sfruttabili, quindi aumentare la loro capacità di 

mitigare il cambiamento climatico è un'opzione ovvia. 

 

 

Questo white paper; "Fashions 
Change, Forests Stay" è progettata per 
aiutarti a comprendere meglio il ruolo 
delle foreste nella mitigazione del 
cambiamento climatico, spiegando il 
valore della gestione forestale 
sostenibile e la garanzia che la 
certificazione PEFC offre. Ti invitiamo a 
unirti a noi per proteggere e ripristinare 
questa vitale risorsa globale e, così 
facendo, supportare i tuoi clienti e 
salvaguardare il nostro futuro 
collettivo. 



Il valore delle foreste 
Quasi un terzo della superfice terreste è coperto da foreste, un area totale 

di oltre 40 milioni di chilometri quadrati (4,06 miliardi di ettari) -e svolgono 

un ruolo fondamentale nella gestione di eventuali cambiamenti del nostro 

clima.

Le foreste agiscono come serbatoi di carbonio, 

assorbendo circa due miliardi di tonnellate di 

anidride carbonica (CO2) all'anno. Gli alberi, come 

le altre piante, utilizzano l'energia della luce solare 

per prelevare CO2 dall'aria e dall'acqua dal terreno 

e convertirla in nutrienti in un processo chiamato 

fotosintesi. Man mano che crescono 

immagazzinano carbonio nei loro tronchi, radici, 

rami e foglie, rilasciando ossigeno nell'aria. Aiutano 

anche il suolo a catturare quantità significative di 

carbonio.  

 

Un albero può assorbire fino a 150 kg di CO2 

all'anno, che è l'equivalente delle emissioni 

generate da un viaggio di 600 chilometri guidato 

da un veicolo passeggeri medio.  

 

Gli alberi continuano a immagazzinare questo 

carbonio anche dopo essere stati trasformati in un 

prodotto, come indumenti realizzati con fibre 

forestali o imballaggi. Ciò significa che le foreste 

possono essere gestite per scopi produttivi e 

svolgono ancora un ruolo importante nell'affrontare 

il cambiamento climatico. 

Ciò è significativo, perché se una foresta è 

economicamente sostenibile, è meno probabile 

che venga utilizzata per altri fini. Quasi la metà 

delle foreste del mondo è gestita principalmente 

per la produzione di legno e altri prodotti forestali 

(28%) o designata per usi multipli, che spesso 

include la produzione (18%). Poco più di un quarto 

(27%) è in tutelato dalle attività umane.  

 

Una ricerca fondamentale del Crowther Lab, 

presso l'ETH di Zurigo, ha evidenziato il ripristino 

delle foreste della Terra come "la nostra più 

efficace soluzione per il cambiamento climatico fino 

ad oggi" con il potenziale per catturare due terzi 

delle emissioni di carbonio prodotte dall'uomo.  

 

In poche parole, le foreste aiutano a mitigare il 

cambiamento climatico attraverso le tre S: 

sequestro, stoccaggio e sostituzione. 

  



Il valore delle foreste
 
Le foreste purificano l'aria e regolano la temperatura. 

Gli alberi assorbono la polvere e le sostanze chimiche tossiche che si depositano sulle foglie e 

rilasciano vapore acqueo, raffreddando l'aria circostante e regolando le precipitazioni. 

 

Le foreste supportano una straordinaria gamma di biodiversità. 

Le foreste ospitano oltre l'80% di tutte le specie terrestri di animali, piante e insetti. 

 

Le foreste sostengono i mezzi di sussistenza. 

Quasi 1,6 miliardi di persone dipendono dalle foreste per il legname, il cibo, il carburante, il lavoro 

e un riparo, compresi circa 60 milioni di indigeni che dipendono quasi interamente da loro. 

 

Le foreste nutrono il mondo. 

A livello globale, 76 milioni di tonnellate di cibo provengono dalle foreste, il 95% delle quali è di 

origine vegetale. La metà della frutta che mangiamo proviene dagli alberi. 

 

Le foreste mantengono la qualità dell'acqua. 

Gli alberi filtrano l'inquinamento, stabilizzando il suolo con forti radici e assorbendo i sedimenti. Il 

75% della nostra acqua dolce proviene da aree boschive spartiacque.  

 

L'Organizzazione delle Nazioni Unite 

per l'alimentazione e l'agricoltura 

(FAO) riconosce l'importanza 

fondamentale non solo di preservare, 

ma anche di ripristinare le nostre 

foreste. Nel suo rapporto del 2020 

sullo stato delle foreste nel mondo si 

legge: "Il ripristino delle foreste, se 

attuato in modo appropriato, aiuta a 

ripristinare gli habitat e gli ecosistemi, 

crea posti di lavoro e reddito ed è 

un'efficace soluzione naturale ai 

cambiamenti climatici". 



 

Deforestazione e sue 
conseguenze 
Le nostre foreste sono una risorsa globale vitale, ma si stanno riducendo a 

un ritmo allarmante, ponendo rischi reali per il nostro clima, la biodiversità e 

il benessere delle persone in tutto il mondo.

Ogni anno dal 2010, il mondo ha perso in media 

47.000 chilometri quadrati di foresta - un'area più 

grande della Danimarca - sebbene il tasso di perdita 

sia diminuito del 40% dagli anni '90.  

 

L'agricoltura è la principale causa di deforestazione. 

L'agricoltura commerciale su larga scala, compreso 

l'allevamento di bestiame e la coltivazione di soia e 

olio di palma, ha rappresentato il 40% della 

deforestazione tropicale dal 2000 al 2010. 

L'agricoltura di sussistenza ha rappresentato un altro 

33%. Anche il disboscamento illegale e insostenibile 

gioca un ruolo significativo.  

 

 

 

 

 

 

 

Le foreste disboscate per l'agricoltura o distrutte per 

altri scopi non sono più in grado di assorbire 

carbonio o fornire servizi vitali come mantenere la 

qualità dell'acqua, purificare l'aria e regolare la 

temperatura. Secondo la Banca mondiale, la 

deforestazione e il degrado delle foreste 

contribuiscono a circa il 12% delle emissioni 

mondiali di gas serra.

-47.000 km2 

di foresta persi 

ogni anno dal 

2010 



Deforestazione e sue 
conseguenze 
Il cambiamento climatico minaccia anche le foreste, aumentando la 

frequenza e l'intensità di incendi, tempeste e dannosi focolai di insetti

 

 

 

 

 

 

 

Quasi un milione di chilometri quadrati - un'area 

grande quasi il doppio della Francia - è stato 

danneggiato da un incendio nel 2015 (l'ultimo anno 

per il quale sono disponibili i dati).  

 

 

 

 

 

 

Nello stesso anno insetti, malattie e gravi eventi 

meteorologici hanno danneggiato altri 40.000 

chilometri quadrati, un'area grande quanto la 

Svizzera

I marchi di moda e i rivenditori possono sostenere gli sforzi globali per proteggere e 

ripristinare le foreste del mondo e mantenerle come una soluzione vitale nella lotta contro i 

cambiamenti climatici assicurando che le loro fonti di prodotti a base di legno siano gestite 

in modo sostenibile. Se non possono verificare le loro fonti, tuttavia, rischiano di 

contribuire alla deforestazione e alle sue dannose conseguenze sociali e ambientali. 

40.000km2 

danneggiati da 
insetti malattie 
e stress idrico 

1.000.000km2 
danneggiati 
dal fuoco 



Gestione sostenibile  
come soluzione al  
cambiamento climatico 
Le foreste gestite in modo sostenibile svolgono un ruolo essenziale 

nell'aiutare il mondo a evitare i peggiori impatti dei cambiamenti climatici

Come ha affermato l'IPCC nel suo quarto rapporto 

di valutazione: "A lungo termine, una strategia di 

gestione forestale sostenibile mirata a mantenere o 

aumentare gli stock di carbonio delle foreste, 

producendo al contempo una resa annuale 

sostenuta di legname, fibre o energia dalla foresta, 

genererà beneficio di mitigazione sostenuto. "  

 

La FAO definisce la gestione forestale sostenibile 

come un “concetto dinamico ed in evoluzione, che 

mira a mantenere e migliorare i valori economici, 

sociali e ambientali di tutti i tipi di foreste, a beneficio 

delle generazioni presenti e future”.  

 

In altre parole, la gestione sostenibile delle foreste 

riguarda l'ottimizzazione dei numerosi vantaggi delle 

foreste per le persone e il pianeta, preservando e 

mantenendo i loro ecosistemi. Una parte importante 

di questo è garantire che le foreste possano 

realizzare il loro potenziale come soluzione naturale 

per il cambiamento climatico.  

 

In pratica, la gestione forestale sostenibile aumenta 

la copertura degli alberi per aiutare la foresta a 

immagazzinare più carbonio e creare suoli sani e più 

produttivi. Può anche promuovere la domanda di 

prodotti in legno che continuano ad immagazzinare 

carbonio durante la loro vita e mantenere le foreste 

conferendo loro un valore commerciale.  

 

Le foreste sane sono anche più resistenti al 

riscaldamento globale perché sono maggiormente in 

grado di far fronte allo stress, riprendersi dai danni e 

adattarsi ai cambiamenti.  

 

Il rapporto 2020 della FAO sullo stato delle 
foreste nel mondo rileva che la gestione 
sostenibile delle foreste può rendere le foreste 
meno vulnerabili agli impatti dei cambiamenti 
climatici, aumentando la loro resilienza ai 
parassiti e contribuendo a preservare la 
biodiversità.  

 

Ha affermato: “Le soluzioni che bilanciano 

conservazione e uso sostenibile della biodiversità 

forestale sono fondamentali e possibili. Non tutti gli 

impatti umani sulla biodiversità sono negativi, come 

dimostrano i numerosi esempi concreti ... di recenti 

iniziative di successo per gestire, conservare, 

ripristinare e utilizzare in modo sostenibile la 

biodiversità forestale ".  

 

Il rapporto speciale IPCC 2019 sui cambiamenti 

climatici e sulla terra ha confermato che piantare 

foreste e proteggere le foreste esistenti è al centro 

di molti degli obiettivi dell'accordo di Parigi. In 

questo rapporto speciale si afferma: "Fornendo 

mezzi di sussistenza a lungo termine alle comunità, 

la gestione sostenibile delle foreste può ridurre 

l'entità della conversione delle foreste a usi non 

forestali".



Gestione sostenibile  
come soluzione al  
cambiamento climatico

L'ONU ha definito un quadro globale di azione a 

sostegno della gestione forestale sostenibile nel suo 

Piano strategico per le foreste, che dimostra che 

questo non solo supporta gli obiettivi climatici 

dell'Accordo di Parigi, ma anche 13 dei 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.  

 

La buona notizia è che la gestione sostenibile delle 

foreste è cresciuta enormemente negli ultimi due 

decenni man mano che i suoi benefici sono stati 

meglio compresi. Dal 2000, la percentuale di foreste 

mondiali certificate per essere gestite in modo 

sostenibile è passata dall'1% al 13%. 
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Le foreste certificate ora coprono 4,3 milioni di chilometri 

quadrati, un'area grande quasi la metà degli Stati Uniti. Quasi tre 

quarti di questi, il 75%, è certificato secondo gli standard PEFC. 

La nostra missione è continuare questa crescita a ritmo serrato

4.300.000 

km2 foreste 

certificate 



A proposito di PEFC 
PEFC, il programma per il mutuo riconoscimento dei sistemi di 

certificazione forestale, è stato fondato da piccoli proprietari forestali nel 

1999 ed è ora il sistema di certificazione forestale leader nel mondo.

Lavoriamo per proteggere le nostre foreste 

promuovendo una gestione forestale sostenibile e 

consentendo ai proprietari forestali di dimostrare la 

loro gestione attiva attraverso la certificazione. 

Aiutiamo anche le aziende a reperire materiali di 

origine forestale e arborea da foreste e piantagioni 

gestite in maniere sostenibile attraverso fornitori 

certificati. Forniamo supporto ai loro fornitori per 

ottenere la certificazione. Consigliamo marchi e 

rivenditori su come comunicare ai consumatori i 

vantaggi delle fibre forestali rinnovabili. E 

collaboriamo con loro su progetti che stanno 

contribuendo a garantire che l'estensione delle aree 

gestite in modo sostenibile cresca ogni anno.  

 

Più di 3,2 milioni di chilometri quadrati di 

superficie forestale sono certificati PEFC - un'area 

più grande dell'India - così come più di 20.000 
aziende della catena di fornitura che operano in 76 

paesi. Questi numeri includono produttori di polpa di 

legno e fibre che riforniscono più della metà del 

mercato globale della viscosa.  

 

 

 

 

 

Si stima che le foreste certificate PEFC 
assorbano 315 milioni di tonnellate di CO2 
ogni anno, equivalenti a circa il 30% delle 
emissioni annuali dell'industria globale della 
moda o all'85% delle emissioni del Regno 
Unito nel 2018. 

 

La certificazione PEFC offre ai marchi di moda e ai 

rivenditori la certezza che stanno utilizzando fibre a 

base di legno che sono state ottenute in modo 

sostenibile da rigogliose foreste e piantagioni che 

stanno facendo la loro parte nell'affrontare il 

cambiamento climatico. La Certificazione fornisce la 

prova che le aziende non stanno contribuendo alla 

deforestazione o al disboscamento illegale, evitando 

i problemi sociali e ambientali che ne derivano.  

 

Siamo orgogliosi di aver creato lo standard PEFC di 

Gestione Forestale Sostenibile (GFS), che definisce 

140 criteri per salvaguardare le foreste e proteggere 

le loro diverse funzioni. Oggi questi criteri sono 

implementati in 47 paesi attraverso standard PEFC 

nazionali che sono stati approvati attraverso un 

rigoroso processo di definizione di standard che 

prevede l’ottemperanza di 110 requisiti. Lo standard 

GFS richiede che i proprietari forestali certificati 

gestiscano le loro foreste in modo da mantenere o 

migliorare i valori ecologici, sociali, culturali ed 

economici delle loro risorse. 
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Gli Standard PEFC 
 

La certificazione di gestione forestale PEFC garantisce che i proprietari di 

foreste soddisfino i requisiti stabiliti dallo standard nazionale approvato da 

PEFC internazionale, compresi i criteri chiave progettati per proteggere e 

migliorare la capacità delle foreste di mitigare i cambiamenti climatici

I proprietari forestali certificati sono tenuti a1: 

Mantenere o aumentare l'intera gamma di 

servizi ecosistemici forniti dalle foreste, 

compreso il sequestro del carbonio; 

Salvaguardare la capacità della foresta di 

catturare e immagazzinare il carbonio a medio 

e lungo termine, bilanciando i tassi di raccolta 

e crescita; 

 

Mantenere la capacità delle foreste di 

produrre una gamma di prodotti e servizi 

forestali in legno e non in modo sostenibile; 

Implementare rimboschimento, afforestazione 

e altre attività di piantagione di alberi per 

migliorare e ripristinare l'ecologia forestale.

Proteggere le foreste dal degrado, dalle 

conversioni e del disboscamento illegale; 

 

 

 

 

 

 

 

 

Man mano che il legname si sposta dalle foreste certificate nella catena del valore, i passaggi successivi vengono 

integrati nella catena di custodia. 

 

La certificazione della catena di custodia PEFC tiene traccia dei prodotti di origine forestale 
dalla loro origine al prodotto finale. Ciò include il processo dalla registrazione alla 
produzione di fibre, filatura, tintura e tessitura e produzione di indumenti fino al prodotto 
etichettato finale2. 

 

1 Di seguito sono riportati esempi di alcuni criteri. La serie completa di requisiti può essere trovata all'interno dello standard di gestione forestale 

sostenibile PEFC. 

2 Il set completo di requisiti della Catena di Custodia è disponibile all'interno dello standard di Catena di Custodia PEFC e per ulteriori informazioni sui 

vantaggi contattaci via e-mail 



 

Il PEFC in Azione- Esempi 
Uno degli esempi è la Finlandia, dove oltre l'84% delle foreste è stato 

gestito secondo gli standard nazionali approvati dalla PEFC dal 2000 e il 

tasso di crescita delle foreste del Paese supera quello del prelievo

.

Nel 2019, in Finlandia sono stati prodotti 73,3 

milioni di metri cubi di tondame, mentre lo stock in 

crescita della foresta è aumentato di circa 108 

milioni di metri cubi. Lo stesso anno, l'aumento del 

volume dello stoccaggio di CO2 nelle foreste 

finlandesi ha raggiunto i 2,5 miliardi di metri cubi, 

che è 1,7 volte il volume registrato negli anni '20. Il 

stock netto delle foreste finlandesi è stato di 25,6 

milioni di tonnellate di CO2 nel 2019, compensando 

il 48% delle emissioni del paese. Si tratta di una 

quantità di CO2 1,5 volte superiore a quella 

assorbita nel 2000, fornendo ulteriore capacità di 

assorbimento del carbonio che potrebbe 

neutralizzare il consumo annuo di elettricità di oltre 

1,5 milioni di case.  

 

Una collaborazione che va oltre la 
certificazione  

PEFC non solo consente ai marchi di moda e ai 

rivenditori di salvaguardare le foreste supportando i 

suoi solidi standard, ma offre loro anche 

l'opportunità di collaborare attivamente a progetti 

comuni. Questi progetti stanno facendo la differenza 

in tutto il mondo costruendo le infrastrutture 

necessarie per espandere la gestione forestale 

sostenibile.  

 

Dal suo lancio nel 2011 al 2018, il PEFC 

Collaboration Fund ha assegnato oltre 900.000 

franchi svizzeri e ha ottenuto un cofinanziamento di 

oltre un milione di franchi svizzeri per 39 progetti. 

L'investimento è stato utilizzato per molte attività 

preziose, tra cui l'istituzione di sistemi di 

certificazione nazionali, la formazione sulla gestione 

forestale sostenibile e lo sviluppo di nuovi prodotti e 

servizi per le foreste certificate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavorando in collaborazione con noi, i marchi 
di moda e i rivenditori possono supportare la 
salute e la vitalità delle foreste del mondo. Ciò 
aumenta la terra sotto gestione sostenibile, 
aiutando a combattere il cambiamento 
climatico, preservando la biodiversità e 
sostenendo i mezzi di sussistenza rurali. 
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Vantaggi per le imprese 
 

La certificazione PEFC consente a marchi e rivenditori di effettuare scelte di 

approvvigionamento responsabili e supportare la gestione sostenibile delle 

foreste in tutto il mondo.

La certificazione PEFC impedisce al legno derivante del disboscamento illegale o 

legato alla deforestazione di entrare nella catena di approvvigionamento. La verifica 

di terza parte ti offre anche uno strumento credibile per misurare e monitorare i 

progressi nell'approvvigionamento di materie prime rispetto ai tuoi obiettivi di 

approvvigionamento sostenibile. 

 

Raggiungere i tuoi obiettivi climatici  
utilizzando fibre forestali rinnovabili che immagazzinano carbonio e possono essere riciclate in 

nuovi tessuti; 

 

 

Sostenere gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
perché le foreste gestite in modo sostenibile supportano 13 dei 17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile, ad esempio sostenendo i piccoli agricoltori e la biodiversità; 

 

 

Rispondere alla domanda dei consumatori  
utilizzando materiali sostenibili che sono prodotti eticamente e non danneggiano l'ambiente; 

 

 

Aumentare la resilienza della tua azienda  
approvvigionandoti da foreste gestite in modo sostenibile, garantendo la continuità 

dell'approvvigionamento; 

 

 

Raggiungere i tuoi obiettivi sociali e ambientali  
relativamente alla deforestazione, all'approvvigionamento responsabile e al rispetto della 

legislazione sul legno, perché la certificazione PEFC offre la sicurezza delle linee guida 

riconosciute a livello internazionale (ISO, ILO, IAF, ONU). 

   



Collaborazione con il PEFC 
Una roadmap in 5 passaggi 
entro il 2025 
 

Il potere dell'industria della moda di creare cambiamenti positivi e aprire la 

strada è chiaro. Quando lavoriamo insieme possiamo risolvere le nostre più 

grandi sfide

.
I marchi di moda e rivenditori hanno dimostrato 
molte volte quanto possano essere intraprendenti e 
reattivi. Guardando al futuro, ora è fondamentale 
sfruttare la loro energia per affrontare l'emergenza 
climatica.  
 
Come abbiamo dimostrato, proteggere e ripristinare 
le foreste del mondo e gestirle in modo sostenibile è 
forse la nostra migliore soluzione per il cambiamento 
climatico e una strada che porta enormi vantaggi 
aggiuntivi.  
 
Non è esagerato affermare che le decisioni e le 
azioni che le aziende intraprendono ora avranno un 
impatto sul nostro pianeta. Pertanto, vorremmo 
invitarti a unirti a noi e lavorare insieme per 
promuovere la gestione sostenibile delle foreste del 
mondo.  
 
Molti di voi si trovano in fasi diverse dello sviluppo di 
politiche sulle fibre forestali. A qualunque punto tu 
sia ora, la nostra road map in cinque fasi per una 
politica di gestione forestale sostenibile può aiutarti a 
sostenere i tuoi obiettivi di sostenibilità forestale. 
Questa mappa può anche essere facilmente 
allineata con le altre politiche relative alle foreste. 
 
 

Il momento per aumentare il tuo impatto 
positivo è adesso. Insieme possiamo 
fare la differenza per il futuro 
dell'industria della moda, delle nostre 
foreste e del nostro mondo. 

1.Seguire il PEFC per saperne di più su come le 

foreste gestite in modo sostenibile immagazzinano 

carbonio, proteggono la biodiversità, supportano le 

comunità rurali e l'industria della moda.  

 

2. Sviluppare una politica di 
approvvigionamento responsabile per le fibre a 

base di legno e altri materiali a base di legno, 

dall'abbigliamento all'imballaggio e al punto vendita.  

 

3. Mappare la catena di approvvigionamento e 

collaborare per implementare procedure che traccino 

i prodotti a base di legno dall'origine per garantire 

che siano sostenibili.  

 

4. Aumentare il tuo approvvigionamento di 
prodotti a base di legno da foreste gestite in 

modo sostenibile e fonti riciclate e fissare obiettivi 

ambiziosi per ottenere il 100% di 

approvvigionamento da foreste certificate gestite in 

modo sostenibile.  

 

5. Collaborare con PEFC e la nostra rete globale 

di oltre 750.000 proprietari di foreste per 

raggiungere i tuoi obiettivi ambientali attraverso 

progetti che proteggono e ripristinano le foreste. 

 

 

Contattaci: promozione@pefc.it 
 


